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 SCHEDA DI DATI DI SICUREZZA 

ai sensi del regolamento 878/2020- Revisione 7.0 del 14 Giugno 2023 

 

SEZIONE 1: IDENTIFICAZIONE DELLA MISCELA E DELLA SOCIETÀ 

1.1 – Identificatore del prodotto 

Nome commerciale: PIASTRE COLLANTI MONITORAGGIO 

MONITOR MIDI-MINI-MICRO (Cod 121-127-128)- MASTERTRAP SMALL (Cod 123) - MASTERTRAP 

BEDBUGS (Cod 124) - MASTERTRAP TOPI (Cod 125) - MASTERTRAP SLIM (Cod 126) - MASTERTRAP RATTI 

(Cod 129) - MASTERTRAP SCARAFAGGI (Cod 120 G) – UNITRAP (Cod 150) – FEROTRAP (Cod 168) – 

TAVOLETTE COLLANTI TOPI E RATTI (Cod 144-140). 

Il prodotto non contiene nanoforme 

 

1.2 – Usi pertinenti identificati della sostanza o della miscela e usi sconsigliati 

Descrizione/Utilizzo: dispositivo per il monitoraggio di topi e insetti striscianti 

Non pertinente nessun altro utilizzo oltre all’uso identificato. 

 

1.3 – Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza 

Responsabilità dell’introduzione nel mercato UE:  ORMA. S.r.l.   

Via A. Chiribiri 2, 10028 - TROFARELLO (TO) ITALY Tel. 0116499064  Fax 0116804102 

Tecnico competente della redazione della SDS: regulatory@ormatorino.it 

 

1.4 –  Numero telefonico di emergenza  

Numero telefonico di emergenza: 118 

ORMA S.r.l. (in orari di ufficio): +39 011 6499064 

Per informazioni urgenti consultare un centro antiveleni: 

OSPEDALE  Città Indirizzo  Telefono 
Centro universitario ospedaliero di 

farmacovigilanza 

Ancona Via Tronto, 10/A 

Torrette 

072181028 

USSA Tossicologia Clinica Ospedali Riuniti 

di Bergamo 

Bergamo Largo Barozzi, 1 800 883300 

 
Ospedale Garibaldi Catania Piazza Santa Maria 

di Gesù, 

6 0957594120 - 

0957594032 - 

Numero verde 

800 410989 
Ospedale Santissima Annunziata Chieti Via dei Vestini, 1 0871551219 
Ospedale Careggi Firenze Viale Pieraccini, 17 055 7947819 
Ospedale San Martino Genova Largo Rosanna 

Benzi, 10 

010352808 

 
Ospedale Civile Sant’Andrea La Spezia Via Vittorio Veneto, 

197 

0187533297 – 

0187533376 
Presidio Ospedaliero n. 1 Stabilimento 

Vito Fazzi 

Lecce Piazza Muratore, 1 0832351105 

 
Ospedale Riguarda Ca’Granda Milano Piazza Ospedale 

Maggiore, 3 

0266101029 

 
Ospedale Cardarelli Napoli Via Cardarelli, 9 0817472870 
Centro Nazionale di Informazione 

Tossicologica Fondazione Salvatore 

Maugeri - Clinica del Lavoro e della 

Riabilitazione IRCCS 

Pavia Via Salvatore 

Maugeri, 10 

038224444 

 

Ospedale Civile  Pordenone Via Montereale, 24 0434550301 
Ospedale Riuniti Reggio Via G. Melacrino, 1 0965811624 

mailto:regulatory@ormatorino.it
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Calabria  
Policlinico A. Gemelli Roma Largo Agostino 

Gemelli, 8 

063054343 

 

SEZIONE 2:  IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 

Il prodotto non è classificato pericoloso ai sensi del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) (e 

successive modifiche ed adeguamenti).  

 

2.1 – Classificazione della sostanza o della miscela 

Classificazione secondo il Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed 

adeguamenti. 

Classificazione N.A. 
N.A. 

Pittogrammi GHS N.A. 
Avvertenza N.A. 
Indicazioni di pericolo N.A. 
Informazioni supplementari sui pericoli N.A. 
 

2.2 – Elementi dell’etichetta 

Etichettatura secondo il Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP) e successive modifiche ed 

adeguamenti. 

 

Indicazioni di pericolo: N.A. 

Consigli di prudenza: N.A. 

 

2.3  – Altri pericoli    

Questa sostanza/miscela non soddisfa i criteri PBT del Regolamento REACH, allegato XIII 

Questa sostanza/miscela non soddisfa i criteri vPvB del Regolamento REACH, allegato XIII 

Non contiene sostanze PBT/vPvB ≥ 0,1% valutate in conformità con l'Allegato XIII del REACH. 

Le sostanze contenute non sono incluse nell'elenco stabilito in conformità con l'Articolo 59(1) del 

REACH per il possesso di proprietà di interferente endocrino, o non sono identificate come aventi 

proprietà di interferenti endocrini secondo i criteri stabiliti dal Regolamento Delegato (UE) 

2017/2100 della Commissione o dal Regolamento (UE) 2018/605 della Commissione. 

 

SEZIONE 3: COMPOSIZIONE/INFORMAZIONI SUGLI INGREDIENTI  

3.1 Sostanze: Informazione non pertinente 

3.2 Miscele: I dispositivi di monitoraggio sono composti da sostanze non classificate come 

pericolose: supporto in cartoncino, adesivo termo fusibile o a base di polibutene, carta siliconata di 

protezione. 

 

SEZIONE 4: MISURE DI PRIMO SOCCORSO 

4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso 

Contatto con gli occhi: Lavare abbondantemente con acqua. 

Contatto con la pelle: Lavare con abbondante acqua corrente e sapone le aree del corpo 

che sono venute a contatto con il prodotto.  

Inalazione: Non applicabile. 

Ingestione:  Consultare immediatamente un medico, mostrando la scheda di 

sicurezza. Non indurre il vomito per evitare il rischio di aspirazione 

attraverso le vie respiratorie. 

 

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti che ritardati 

Non applicabile 
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4.3 Indicazione dell’eventuale necessità di consultare immediatamente un medico e di trattamenti 

speciali 

Non applicabile 

SEZIONE 5: MISURE ANTINCENDIO 

5.1 Mezzi di estinzione 

Mezzi di estinzione appropriati: Estintori a polvere e CO2, sabbia. 

Mezzi di estinzione da evitare: Acqua a getto pieno. L'acqua non è efficace per estinguere 

l'incendio tuttavia può essere utilizzata per raffreddare i contenitori 

chiusi esposti alla fiamma prevenendo scoppi ed esplosioni. 

 

5.2 Pericoli speciali derivanti dalla sostanza o dalla miscela 

Non inalare i prodotti di combustione. 

 

5.3 Raccomandazioni per gli addetti all’estinzione degli incendi 

Equipaggiamento di protezione: Indossare idoneo autorespiratore (soprattutto in locali chiusi) ed 

indumenti protettivi completi. 

Procedure speciali:  Contenere la propagazione. Mantenersi sopravento. Evitare di 

respirare i fumi. Raffreddare i contenitori esposti al fuoco con acqua 

nebulizzata. Evitare che le acque di estinzione si disperdano 

nell’ambiente. 

 

SEZIONE 6: MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE 

6.1 Precauzioni personali, dispositivi di protezione e procedure in caso di emergenza 

N.A. 

 

6.2 Precauzioni ambientali 

Tenere il prodotto lontano dagli scarichi, da acque fluviali e marine per evitare inquinamento 

ambientale (nel caso, avvisare le autorità competenti). 

 

6.3 Metodi e materiali per il contenimento e per la bonifica 

Rimuovere i pannelli per il riutilizzo o lo smaltimento. Pulire le zone collate applicando paraffina 

liquida e successivamente risciacquare con acqua fredda e detergente. 

 

6.4 Riferimento ad altre sezioni 

Informazioni riguardanti la protezione individuale e lo smaltimento sono riportate alle sezioni 8 e 13. 

 

SEZIONE 7: MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO 

7.1 Precauzioni per la manipolazione sicura 

Evitare il contatto con la superficie adesiva. Dopo la manipolazione lavarsi con acqua e sapone.  

 

7.2 Condizioni per l’immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità 

Immagazzinare i pannelli nei loro imballi originali. Tenere lontano il prodotto da fonti di umidità, 

calore, scintille e fiamme. Tenere lontano il prodotto dalla portata dei bambini. Osservare le regole 

generali delle pratiche di pulizia. Le trappole possono conservarsi per 3 anni dalla data di 

produzione, se stoccate correttamente. 

 

7.3 Usi finali particolari 

Informazioni non disponibili. 

 

SEZIONE 8: CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE / PROTEZIONE INDIVIDUALE 

8.1 Parametri di controllo 

Protezione respiratoria: non richiesta. 
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Protezione delle mani: non richiesta. 

Protezione degli occhi: non richiesta. 

Protezione della pelle: non richiesta. 

 

8.2 Controlli dell’esposizione 

N.A. 

 

SEZIONE 9: PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE 

9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali 

 

PARAMETRI  VALORE 
Stato fisico  Solido   
Colore stampe sui supporti/astucci in 

cartone. 
Odore banana, nocciola, ciliegia nera. 
Punto di fusione/punto di congelamento N.A. 
Punto di ebollizione iniziale e intervallo di ebollizione N.A. 
Infiammabilità N.A. 
Limiti superiori/inferiori di esplosività N.A. 
Punto di infiammabilità N.A. 
Temperatura di autoaccensione N.A. 
Temperatura di decomposizione N.A. 
pH N.A. 
Viscosità cinematica N.A. 
Solubilità N.A. 
Coefficiente di ripartizione: n-ottanolo/acqua N.A. 
Tensione di vapore N.A. 
Velocità di evaporazione N.A. 
Densità relativa N.A. 
Densità di vapore  N.A. 
Caratteristiche delle particelle N.A. 
 

9.2  Altre informazioni 

9.2.1. Informazioni relative alle classi di pericoli fisici 

Informazioni non disponibili 

9.2.2. Altre caratteristiche di sicurezza 

Proprietà esplosive: non esplosivo 

 

SEZIONE 10: STABILITÀ E REATTIVITÀ 

10.1 Reattività 

Non vi sono particolari pericoli di reazione con altre sostanze nelle normali condizioni di impiego. 

 

10.2 Stabilità chimica 

Stabile nelle normali condizioni di impiego e stoccaggio. 

 

10.3 Possibilità di reazioni pericolose 

Non previste. 

 

10.4 Condizioni da evitare 

N.A. 

 

10.5 Materiali incompatibili 
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N.A. 

 

10.6 Prodotti di decomposizione pericolosi 

N.A. 

 

SEZIONE 11: INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 

11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici 

Inalazione: N.A. 

Ingestione: N.A. 

Contatto con la pelle:  Possibili irritazioni 

Contatto con gli occhi: Possibili irritazioni. 

Dati tossicologici: N.A.   

 

11.2. Informazioni su altri pericoli 

11.2.1. Proprietà di interferenza con il sistema endocrino 

Effetti avversi per la salute causati dalle proprietà di interferenza con il sistema endocrino: 

La miscela non contiene una sostanza(e) inclusa(e) nell'elenco stabilito in conformità all'Articolo 

59(1) del REACH per il possesso di proprietà di interferente endocrino, o non è identificata come 

avente proprietà di interferente endocrino secondo i criteri stabiliti dal Regolamento Delegato (UE) 

2017/2100 della Commissione o dal Regolamento (UE) 2018/605 della Commissione in 

concentrazioni pari o superiori allo 0,1 % 

 

11.2.2 Altre informazioni 

N.D. 

 

SEZIONE 12: INFORMAZIONI ECOLOGICHE 

La miscela non è tossica per gli organismi acquatici.  

 

12.1 Tossicità 

N.D. 

 

12.2 Persistenza e biodegradabilità 

N.D. 

 

12.3 Potenziale di bioaccumulo 

N.D. 

 

12.4 Mobilità nel suolo 

N.D. 

  

12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB 

N.D. 

 

12.6 Proprietà di interferenza con il sistema endocrino 

Effetti avversi sull’ambiente causati dalle proprietà di interferenza con il sistema endocrino: 

La miscela non contiene una sostanza(e) inclusa(e) nell'elenco stabilito in conformità all'Articolo 

59(1) del REACH per il possesso di proprietà di interferente endocrino, o non è identificata come 

avente proprietà di interferente endocrino secondo i criteri stabiliti dal Regolamento Delegato (UE) 

2017/2100 della Commissione o dal Regolamento (UE) 2018/605 della Commissione in 

concentrazioni pari o superiori allo 0,1 %. 

 

12.7. Altri effetti avversi 

N.D. 
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SEZIONE 13: CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 

13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti 

Le modalità di gestione dei rifiuti devono essere valutate caso per caso, in relazione alla 

composizione del rifiuto stesso, alla luce di quanto disposto dalla normativa comunitaria e 

nazionale vigente. Per la manipolazione ed i provvedimenti in caso di dispersione accidentale del 

rifiuto, valgono in generale le indicazioni fornite ai punti 6 e 7; cautele ed azioni specifiche 

debbono tuttavia essere valutate in relazione alla composizione del rifiuto. 

Non è consentito lo smaltimento attraverso lo scarico delle acque reflue. 

 

Considerazioni generali: Operare secondo le vigenti disposizioni locali e nazionali. I contenitori, 

anche se completamente svuotati, non devono essere dispersi nell’ambiente. Se contengono 

residui devono essere classificati, stoccati ed avviati ad un idoneo impianto di trattamento. Per un 

utilizzo non professionale il contenitore completamente vuoto può essere eliminato con i rifiuti 

domestici. 

 

SEZIONE 14: INFORMAZIONI SUL TRASPORTO  

Non regolamentata. Non essendo considerato come prodotto pericoloso, secondo la legislazione 

locale, nazionale e/o europea vigente. 

 

14.1 Numero ONU o numero ID        

N.A. 

 

14.2 Designazione ufficiale ONU di trasporto 

N.A. 

 

14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto 

N.A. 

 

14.4 Gruppo di imballaggio 

N.A. 

 

14.5 Pericoli per l’ambiente 

N.A. 

 

14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori 

N.A. 

 

14.7 Trasporto marittimo alla rinfusa conformemente agli atti dell’IMO  

N.A. 

 

SEZIONE 15: INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 

15.1 Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela 

Categoria Seveso:  7b, 9i.  

Restrizioni relative al prodotto o alle sostanze contenute secondo l'Allegato XVII Regolamento (CE) 

1907/2006:  nessuna.  

Regolamento (UE) 2019/1148 - relativo all'immissione sul mercato e all'uso di precursori di esplosivi: 

non applicabile 

Sostanze in Candidate List (Art. 59 REACH): nessuna.  

Sostanze soggette ad autorizzazione (Allegato XIV REACH): nessuna 
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Sostanze soggette ad obbligo di notifica di esportazione Regolamento (UE) 649/2012: nessuna 

Sostanze soggette alla Convenzione di Rotterdam: nessuna 

Sostanze soggette alla Convenzione di Stoccolma: nessuna 

 

Normativa di riferimento: Vengono rispettate le indicazioni fornite dalla seguente normativa 

europea: 

▪ Regolamento (CE) 1272/2008 del Parlamento Europeo (CLP); 

▪ Direttiva 98/24/CE (protezione della salute e della sicurezza dei 

lavoratori contro i rischi da agenti chimici) recepita dal D.Lgs 

81/2008; 

▪ regolamento (CE) 1907/2006 (REACH); 

▪ Regolamento (CE) 790/2009 del Parlamento Europeo (I Atp. 

CLP); 

▪ Regolamento (CE) 453/2010 del Parlamento Europeo; 

▪ Banca dati sulle sostanze GESTIS – IFA (Institute für Arbeitsschutz 

der Deutschen Gesetzlichen Unfalversicherung). 

▪ Regolamento (CE) 830/2015 del Parlamento Europeo; 

▪ Regolamento (UE) 1179/2016 (9° ATP CLP); 

▪ Biocidal Products Committee (BPC) opinion Giugno 2016 sulla 

sostanza attiva; 

▪ The E-Pesticide Manual Versione 2.1 (2001) 

▪ Direttiva 2006/8/CE 

▪ Regolamento 1907/2006/CE e successive modifiche 

▪  Regolamento (CE) 1272/2008 e successive modifiche 

▪ Regolamento (UE) 528/2012 

▪ Regolamento (CE) 790/2009 (1° ATP CLP) 

▪ Regolamento (UE) 286/2011 (2° ATP CLP) 

▪ Regolamento (UE) 618/2012 (3° ATP CLP) 

▪ Regolamento (UE) 487/2013 (4° ATP CLP) 

▪ Regolamento (UE) 944/2013 (5° ATP CLP) 

▪ Regolamento (UE) 605/2014 (6° ATP CLP) 

▪ Regolamento (UE) 1221/2015 (7° ATP CLP) 

▪ Regolamento (UE) 918/2016 (8° ATP CLP) 

▪ Regolamento (UE) 1179/2016 (9° ATP CLP) 

▪ Regolamento (UE) 776/2017 (10° ATP CLP) 

▪ Regolamento (UE) 2018/669 (11°ATP CLP) 

▪ Regolamento (UE) 2018/521 (12° ATP CLP) 

▪ Regolamento (UE) 2018/1480 (13°ATP CLP) 

▪ Regolamento (UE) 2020/217 (14°ATP CLP) 

▪ Regolamento (UE) 2020/1182 (15° ATP CLP) 

▪ Direttiva 2012/18/UE (Seveso III) 

▪ Regolamento (UE) 521/2019 

▪ Regolamento (UE) 878/2020 

▪ Direttiva 2012/18/UE (Seveso III) 

▪ Regolamento (UE) 521/2019 

▪ Regolamento (UE) 2021/643 (16° ATP CLP) 

▪ Regolamento (UE) 2021/849 (17° ATP CLP) 

▪ Rettifica degli allegati II e VI (TiO2) 

▪ Regolamento (UE) 2022/692 (18° ATP CLP) 

 

15.2 Valutazione della sicurezza chimica 

Non è stata elaborata una valutazione di sicurezza chimica per la miscela. 

 



PIASTRE COLLANTI MONITORAGGIO 

 

Pag. 8 di 8 

SEZIONE 16: ALTRE INFORMAZIONI 

Considerazioni generali: L’informazione fornita su questa scheda di sicurezza corrisponde allo 

stato attuale delle nostre conoscenze e della nostra esperienza del 

prodotto, e non è esaustiva. Salvo indicazioni contrarie si applica al 

prodotto in quanto tale e conforme alle specifiche. In caso di 

combinazioni o miscele, assicurarsi che nessun nuovo pericolo possa 

manifestarsi. È comunque responsabilità dell’utilizzatore assicurarsi 

dell’idoneità e completezza delle informazioni in relazione al 

particolare uso che ne deve fare. Essa non dispensa in nessun caso 

l’utilizzatore del prodotto dal rispettare l’insieme delle norme 

legislative, amministrative e di regolamentazione relative al prodotto, 

all’igiene, alla sicurezza dei lavoratori e alla protezione dell'ambiente. 

Per ulteriori informazioni riguardo alla miscela consultare l'etichetta 

dello stesso apposta sulla confezione. 

 

 

 

 

 

 

Testo delle indicazioni di pericolo (H) citate alle sezioni 2-3 della scheda:  

N.A. 

 

 

 

 

 

 

 

Sezioni modificate: 1, 2, 3, 8, 9, 11, 12, 13, 14, 15, 16  


